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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 “VITTORINO DA FERLTRE”
Via Cannizzaro,23 -89123 REGGIO CALABRIA     
Tel.  0965 23103 Fax 0965 21852

	Provincia
	Reggio Calabria

	Comune
	Reggio Calabria

	Istituto
	Scuola secondaria di I grado “Vittorino da Feltre”

REGGIO CALABRIA

	Titolo del progetto
	Il MONDO E’ CASA MIA


	Anno scolastico di avvio(precisare se è in corso e la data di conclusione)
	PON a.s.2008/2009  

Azione C1 promozione delle competenze chiave per le scienze.



	Aggiornamenti e area tematica trattata
	TEMATICA : ECOLOGIA



	Fonti del finanziamento
	MIUR

	Docenti Referenti ed Esperti
	PROF.SSA VINCENZA  RITA MARINO( Esperto)
PRO.GIOVANNI SCOTTO (Tutor)

	Classi partecipanti
	Prima e seconda classe

	N° Alunni/Studenti coinvolti
	25

	INFORMAZIONI SPECIFICHE

Descrizione dell’azione e fasi del progetto o dei punti “chiave” rispetto ai risultati attesi;

	Sintesi del progetto 
	Il Progetto è stato programmato in modo da :

· sviluppare l’abitudine all’osservazione e a stabilire corrispondenze tra cause ed effetti;

· abituare ad eseguire la descrizione dei fenomeni adoperando il linguaggio scientifico;

· avviare alla formulazione e verifica di ipotesi;

· far acquisire la consapevolezza che ogni uomo è parte integrante dell’ambiente in cui vive e quindi educare alla sensibilità e al rispetto della natura.

	Obiettivi e risultati attesi
	Per lo svolgimento del percorso formativo sono stati individuati i seguenti     obiettivi specifici :

· utilizzare in modo consapevole i procedimenti di studio scientifici;

· riconoscere e sfruttare strategie diverse di osservazione di fenomeni ambientali di vario genere;

· analizzare situazioni d’interesse generale proposte e sceglierne una da utilizzare per la raccolta dei dati che la descrivano;

· individuare una finalità per un’indagine guidata, ponendo un interrogativo che riguardi un aspetto specifico;

· esaminare fonti bibliografiche diverse e raccogliere dati quantitativi, selezionandoli con riferimento all’interrogativo posto;

· utilizzare gli strumenti della statistica descrittiva, in particolare un tipo di rappresentazione grafica a scelta;

· realizzare una descrizione verbale dei dati;

· formulare un parere personale sulle situazioni da osservare.

	Aspetti metodologici
	Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati nel piano di lavoro sono state messe in atto strategie, risorse, mezzi( testi di supporto, schede e materiale predisposto, laboratorio di informatica, software multimediali,  giochi didattici) e metodi di intervento adeguati al ritmo e allo stile di apprendimento riscontrati. Oltre alle lezioni frontali e interattive, per stimolare la fase di socializzazione e sviluppare capacità di lavorare in team sono state organizzate numerose attività di gruppo. Per coinvolgere e incentivare la motivazione, gli alunni sono stati coinvolti nella preparazione di un dossier multimediale. Hanno utilizzato il programma PowerPoint  e raccolto in circa 70 diapositive gli argomenti trattati nei 10 moduli.
A fine corso è stata organizzata la visita guidata  presso il  lago dell’Angitola, riserva del WWF.



	Fasi di realizzazione


	E’ stata stilata una programmazione dettagliata dei contenuti da affrontare che sono stati suddivisi in 10 moduli:

1. Elementi di ecologia.

2. Ecosistema. Classificazione degli ecosistemi.

3. Fattori ecologici.

4. Fattori biotici: predazione  e parassitismo, commensalismo.

5. Inquilinismo, simbiosi mutualistica, competizione.

6. Fattori abiotici: luce, temperatura, pressione atmosferica, gravità, acqua, aria, sostanze minerali, suolo.

7. I biomi .

8. I biomi della fascia intertropicale.

9. I biomi della fascia temperata, i biomi dei climi freddi.

10. I problemi della biosfera.

	Azioni di monitoraggio, valutazione e verifica dei risultati
	L’azione di apprendimento-insegnameno  è stata continuamente monitorata attraverso: discussioni guidate, interventi e  lavori di gruppo. 

La preparazione del dossier multimediale  ha  incentivato la motivazione, la  partecipazione e il livello di interesse dei ragazzi.

I risultati raggiunti sono  stati positivi soprattutto si è creato all’interno del gruppo un clima socio - affettivo sereno e di collaborazione. 


  Il Referente  scolastico                              Il Dirigente scolastico                                             

         Giovanni Scotto                                               Carmelo Aquilino
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